
RINGRAZIAMENTI ALLA COMUNITÀ  
PER LA FESTA DELL’ORATORIO 

 
“Che cosa renderò al Signore per tu  i benefici 
che mi ha fa o? Alzerò il calice della salvezza e 
invocherò il nome del Signore!” (Salmo 116). 
 
Quando uno custodisce la gioia nel cuore, perché dovrebbe tenerla solo per sé e non condividerla 
coi fratelli e con le sorelle che il buon Dio gli ha donato? 
Per questo, carissimi tu  amici, fratelli e sorelle, desidero condividere con voi la gra tudine 
immensa che porto nel cuore per aver visto in ques  giorni di festa dell’oratorio una passione e una 
dedizione da parte di mol , che senza riserve e con grande gratuità si sono messi a servizio dei più 
piccoli o semplicemente di tu .  
Un ringraziamento grandissimo va ai nostri ragazzi adolescen  e ai giovani universitari, che… posso 
dirlo? Sono fantas ci! Il loro coinvolgimento appassionato alla vita della comunità cris ana e 
dell’oratorio mi porta a pensare che la Chiesa è davvero fortunata per i suoi figli! Grazie a tu  gli 
adul , le mamme e i papà, i nonni e le nonne, e alle famiglie che si sono messi in gioco o per un 
semplice piccolo servizio, oppure per le grandiose a vità che sono state organizzate per farci far 
festa insieme e di diver rci.  
L’intervento di tu  è stato fondamentale; sopra u o è il volto di una comunità viva e lieta.  GRAZIE! 
Non ul mo, un ringraziamento va anche alle persone che hanno preparato con cura tu  i momen  
di preghiera (penso alla veglia su don Carlo Gnocchi) e tu e le altre celebrazioni. Da mol  è risuonato 
un rimando parecchio posi vo circa ques  momen  di fede che abbiamo vissuto: semplici, ma 
bellissimi. È proprio vero! il Signore ci tocca il cuore. Lui solo sa come farlo e quando, ma questo è 
certo: ci tocca il cuore e ci chiama a corrergli incontro sulla via della vita! Lui è la via la verità e la vita 
per noi! CHE BELLO ESSERE E VIVERE DA CRISTIANI. 
Carissimi siamo la Famiglia del Signore, siamo la sua Chiesa! Non dimen chiamocelo mai! Non 
dimen chiamoci di “quanto è buono e soave che i fratelli possano vivere insieme” (salmo 132)!  
Desidero concludere questo scri o di ringraziamento a tu a la nostra comunità, nei suoi vari membri 
e gruppi, con le parole di san Gregorio che dice:  
 
"Se non fossi tuo, mio Cristo, mi sen rei creatura finita. Sono nato e mi sento dissolvere. 
Mangio, dormo, riposo e cammino, mi ammalo e guarisco, mi assalgono senza numero 
brame e tormen , godo del sole … e di quanto la terra fru fica. Poi io muoio e la carne 
diventa polvere come quella degli animali che non hanno pecca . Ma io cosa ho più di 
loro? Nulla, se non Dio.  
Se non fossi tuo, Cristo mio, mi sen rei creatura finita." (San Gregorio Nazianzeno) 
 
Grazie ancora! 
con s ma vi benedico di cuore! 
 
vostro in Cristo Gesù, 
don Marco 


